
POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sui servizi segreti 

Il segretario del Psi parla di «errori» di Andreotti 
e di «indirizzi assolutamente non condivisibili» 
ma evoca la situazione internazionale per salvare il governo 
Considerata illegittima la sostituzione di Martini 

Craxi incassa il colpo: niente crisi 
be Michelis: «Spero 
j:he 3 governo regga 
almeno 8 settimane...» 
1 lossifla a Oxford, De Michelis a Londra, ma dall'u-
i ia.e dall'altra parte linee telefoniche calde con Ro-
i na. Solo Agnelli si mostra disinteressato del brutto 
i :lima politico in Italia: «È da 40 anni che è cosi». Fa 
ntulre che il governo resisterà almeno fino alla fine 

• lei semestre di presidenza Cee il ministro degli Este-
i i: «Craxi sa quel che fa». E il presidente, tranquillo, 
• >ffie il pranzo d'onore alla regina. 

I DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCBUA 

LONDRA. Patti chiari il 
«esMente paria •soltanto su 

• Mord. Ancora con la solenne 
i osa rossa di honorary feltow 
dell'Orlel College, acquisita 
nel 1966. Francesco Cossiga 
i nn cede neppure alla più In-
: Idfosa delle domande. Poco 
1 «ima. nello Sheldonian Thea-
i re, adibito ora, ad aula magna, 
I cancelliere dell'Università. 
ord Jenkìs of Hillaead, lo ave-

1 a chiamato «il nostro presi-
' lente». Magari si sente pio 
tranquillo in questi panni? «Io -

- sono presidente in 
Qui rutto ispira a semi

ni di molta serenità • Ne 
il bisogno, il capo dello 
dopo aver saputa di 
mattino, che un'aria 

grava sulla politica 
sicuramente acuita 

dalle «lezioni» che il ca
detto Stato ha impartito da 

l'altro giorno, su Moro, 
le riforme istituzionali, le ele-
itonlanucipate 
! S'immerge negli incontri di 
lavoro, a Londra, il ministro 

Esteri Gianni De Michelis, 
aver discusso con il sup 
a Wtannjc.cv.liene una. 
noza stampa per srnen-

ognkjsciatteria» suLdshca-, 
appuntamento di sabato e 

domenica a Roma del Consi
glio europeo. E se ci tosse una 
crisi? La prende alla fontana, 
De Michelis: <3 sono regole 
del gioco, una Costituzione da 
rispettare». Ma come ministro 
degli Esteri» dice esplicitamen-
|e di «non auspicarlo assoluta
mente», almeno per le restanti 
fctto settimane della presiden
za italiana della Cee. •Ritengo 
t- attenua - sia moto negativo 
«ine nulla non sia in grado di 
esprimere il meglio di se stes
sa., visto tra l'altro che tutu ci 
guardano fon la lente d'in-
•rendimento-. Lui che la parte 
del Consiglio supremo di dite
la, dove è stata annunciatala 
sostituzione del capo del Si-
Imi,, considera una «fortuna» 
jtonavervi partecipato («Ero in 
giro per il mondo»), anche se 
fnaUztosamente osserva di 
«non essere stato Intorniato 
dell'ordine del giorno» Ha 
protestato? «No» Ma concorda 
conia protesta di Claudio Mar-
letti? «Concordo per definiate. 
ne con quello che e il capo 
della delegazione di cui laccio 
pana». De Michelis lo nega, ma 
pam già sapere, a quest'ora 
Zie 16cuca). che il Psl la crisi 
non la farà. •Craxi - dice - sa 
l , 

quel che fa». 
Cossiga ha atteso di saperlo, 

a Oxford, per l'intera mattina
ta. Mentre i suoi collaboratori 
seguivano compiti tutto il ceri
moniale con I orecchio attento 
al telefono portatile custodito 
in una valigetta nera, il capo 
dello Sialo si immergeva nel-
I atmosfera culturale di Ox
ford, ai ricordi dei suoi studi su 
Tommaso Moro e Henry New-
man. Su questi risponde con 
dovizia di particolari Si accor
ge dell'allusione al tragico as
sassinio di Aldo Moro quando 
gli si chiede se ci sarebbe an
cora qualcuno capace di af
frontare il patibolo come Tom
maso Moro? Risponde, co
munque, cosi, «lo credo che 
Tommaso Moro sia stato certo 
di poter affrontare U patibolo 
sotoquandoc'è stato sopra». 

Parla senza freni. Invece, 
Gianni Agnelli, ospite d'onore 
della cerimonia che riporta ad 
Oxford, la cattedra di italiano 
fondata nel 1918 da Arturo Se
rena. Sospesa da tre anni per 
mancanza di fondi, sarà ripri
stinata grazie • un finanzia-
mento dTunmiUardoemczzo 
della Fiat, Dice 1 avvocato «A 
Roma e.£ ,»n «Cigna pesante?. 
Sono-40 «rmlchevedo^na si
tuazione del genera ma non 
me ne sono mai preoccupato» 
Lui non si Iscrive tra coloro che 
polemizzano con quanto va 
•esternando» il capo dello Sta
to. Neppure sul tributo reso al
la classe operaia britannica 
per aver per prima ambito a 
essere classe generale «Intuiti 
i paesi - afferma Agnelli - le 
classi operaie si devono eman
cipare, crescere, mescolarsi a 
tutte le classi dirigenti». Esulle 
riforme istituzionali, che Cossi
ga auspica sul modello britan
nico? E diplomatico, l'avvoca
to. «Tutte le democrazie hanno 
preso come modello il Parla
mento britannico». Poi si sof
ferma sulle analogie e sulle dif
ferenze, come quelle tra la mo
narchia e la nostra repubblica
na, che non consigliano di «co
piare». Nemmeno per una ri
forma elettorale? «Certo è che 
la Gran Bretagna ha di bello 
che le elezioni si fanno in 3 set
timane» In Italia, invece, si in
seguono le elezioni anticipate'' 
•Fa parte di una vecchia abitu
dine Da noi leultime legislatu
re non sono mai arrivate a ter
mine. E anche verosimile che 
non ne arrivino altre» L'avvo
cato, Insomma, ci ha fatto il 
calla 

Craxi inasprisce la critica ad Andreotti, parlando di 
«errori» e di «indirizzi assolutamente non condivisi
bili», ma sgonfia i venti di cnsi assicurando il «soste
gno al governo», alla luce della «delicata situazione 
intemazionale». Lo scontro con il presidente del 
Consiglio sui servizi segreti vede un Psi in difesa, che 
nnvia ancora la resa dei conti, aspettando la sca
denza del semestre Cee. 

MUOIO CRISCUOU 

• • ROMA. «La crisi di gover
no? E chi ne ha mai partalo?», 
si stupisce Nicola Capria, pre
sidente dei deputati del garofa
no, mentre lascia il palazzo di 
via del Corso aprendo .l'om
brello sotto il diluvio «Un parti
to responsabile cosa può fare? 
C e una guerra alle porte e c'è 
la presidenza della Cee .•.giu
stifica Giulio Di Donato, vicese
gretario del Psi. circondato da 
una folla di cronisti a dir poco 
eccessiva Ce una bella calca, 
con telecamere appostate in 
doppia fila, cavi che si aggrovi
gliano, microioni che roteano, 
spot pronti ad accendersi, go
miti che spingono, e assieme 
ai giornalisti delle agenzie, del 

auotldlanl. delle tv e delle ra
to sono accorsi anche quelli 

dei settimanali, uno schiera
mento da grandi occasioni. Ma 
sono (slamo) tutti vittime di 
un abbaglio, di un'autosugge
stione, di un vero e proprio fal
so allarme II segnale del di
sarmo è inequivocabile' lui 
non comparirà, annunciano 
dall'ufficio stampa, il segreta

rio ha già fatto distribuire po
che, significative righe del suo 
discorso al suol, e-non ha alcu
na voglia di dire in televisione 
che il Psi continuerà a sostene
re un governo che non gli pia
ce allatto e dal quale riceve 
sgambetti. 

I venti di crisi scatenati dalla 
scelta di Andreotti di sostituire 
alla direzione del Sismi l'am
miraglio Martini con il genera
le D Ambrosio si -sono cosi 
sgonfiati alle prime ore della 
sera II Psl* solidale con il suo 
vicepresidente" del Consiglio. 
Martelli, e con le sue proteste 
pirotecniche, ma non rompe 
i alleanza Semmai ripete che 
quella nomimi al vertice del 
servizio segreto militare era il
legittima, pereto non esiste. E 
inasprisce il giudizio negativo 
sul governo, ma a futura me
moria. «Vengono compiuti er
rori - ha detto Craxi alla minto
ne della segreteria e dell'ese
cutivo del Psi convocata sul
l'onda della tempesta-Sismi -, 
vengono formulati giudizi e 
espressi indirizzi che non sono 

Bettino Craxi 

assolutamente condivisibili. 
Sono tutti fattori negativi che 
appestantiscono ulteriormente 
una situazione che è partico
larmente critica, come abbia
mo già avuto modo di rilevare 
Per quanto ci riguarda - ha 
quindi concluso il segretario 
socialista - allo stato delle co
se noi non possiamo che se
guire la linea di condotta che 
abbiamo deciso, assicurando 
perciò il nostro sostegno al go
verno, che nella delicata situa
zione intemazionale sta in par
ticolare assolvendo agli impe

gni che gli derivano dalla pre
sidenza di turno della Comuni
tà Europea» Contemporanea
mente è stata diffusa una nota 
ufficiale in cui viene definito 
•quanto mai opportuno e tem
pestivo» I intervento di Martelli 
contro la sostituzione dì Marti
ni alla direzione del Sismi A 
norma di legge, precisa il Psi, 
«il direttore del Sismi è nomi
nato dal ministro della Difesa, 
su parere conforme del Comi
tato interministeriale per le In
formazioni e la Sicurezza», 
mentre «nessuna competenza» 

è attribuita al Consiglio Supre
mo di Difesa, cioè alla sede in 
cui Andreotti aveva «proposto» 
la nomina del generale D'Ales
sandro La nota contiene an
che un duplice richiamo a «un 
doveroso rispetto della legge» 
e al «rispetto del principio di 
collegialità nell'ambito del go
verno» Significa che i socialisti 
considerano nulla l'iniziativa 
di Andreotti sul Sismi, anche 
se, di fatto, la posizione del
l'ammiraglio Martini risulta co
munque «bruciata» dalla sortita 
del presidente del Consiglio 

Martelli e soddisfatto del
l'appoggio ricevuto da via del 
Corso, ma non vuol gettare al
tra benzina sul fuoco «Vedo 
davanti a me un abisso che ri
splende, diceva il poeta», 
esclama sibillino salutando i 
cronisti Altri si preoccupano 
di spiegare il senso di tanta 
moderazione craxiana Di Do
nato circoscrive I incidente ad 
una «questione procedurale», 
pur notando che «non è poco», 
e conclude richiamandosi al 
•senso di responsabilità» del 
Psl II capogruppo alla Came
ra, Capria, avverte che sui verti
ci del servizi «ora si apre un 
confronto anche sul mento» e 
attribuisce alle «esagerazioni 
dei giornali» le ipotesi di crisi E 
Signorile indica la scadenza 
del semestre di presidenza ita
liana alla Cee come il momen
to della futura resa del conti 
•Ricorderemo tutto», promette, 
e osserva «Andreotti non fa er
rori piuttosto mi ricorda il Mo
ro del '75, quello delle sfide al 
Psi • 

Bodrato sprezzante: «Quante banche vorranno i socialisti per un generale in meno?» 

I de esultano: «Scoperto il bluff del Psi» 
Ma la partita del Sismi resta aperta 
La crisi non c'è. ma il veleno resta. Anche fra Gau
dio Martelli e Giulio Andreotti, |a cui le$te,ra„autogra-
fav irmattval vicepresidente dei Consiglio,ovieneidi-
vulgata non si sa da chi. La brevissima missiva fa 
parte della guerra psicologica che ha accompagna
to l'offensiva di Andreotti e dei suoi per scoprire il 
«bluff» socialista. Ma la sinistra democristiana avver
te: «11 governo è in fibrillazione». 

NADIA TARANTINI 
•H ROMA. «Caro Claudio, leg
go sulle agenzie che mi hai 
scritto potevi anche telefo
narmi, visto che sai dove tro
varmi Comunque capisco il 
problema e ti assicuro che ne 
ho parlato con chi di dovere». 
Veleno del presidente del Con
siglio sul suo vice, che poco 
prima ha dato alle agenzie il 
testo della lettera con cui con
testa il metodo usato da An
dreotti per dimissionare anzi
tempo Il direttore del Sismi, Il 
servizio segreto militare. Giulio 
Andreotti scrive la risposta di 
suo pugno, dieci righe in tutto, 
nelle quali rimprovera anche a 
Claudio Martelli di essere stato 
assente dalla riunione del Con
siglio supremo di difesa nella 
3uale si e parlato dell'awfcen-

amento tra I ammiraglio Ful
vio Martini e il generale Giu
seppe Alessandro D'Ambro
sio Lo fa dai banchi del gover
no, a Montecitorio, nel pome

riggio dell'altro Ieri, subito do
po aver fatto il suo rapporto 
sulta Nato parallela Scrive tre 
volte, di traverso sul loglio e 
sulla busta, la dicitura «perso
nale» Poi la manda a Martelli, 
ma, Insinuano le cronache di 
palazzo, ne fa per<-slcurezza 
due copie, da Inviare al presi
dente dei deputati socialisti 
(che lo stanno snobbando) e 
al vice segretario del Psi Giulia
no Amata CronBChe-'Iriferes-
sate, perché la divulgazione 
(ufficiosa e «segreta») del te
sto, ieri, non è stata gradita dal
l'interessato «trovo di pessimo 
stile - ha dichiarato Martelli -
scrivere lettere personali a ma
no per poi renderle note due 
ore dopo» 

Replica palazzo Chigi, con 
una nota ufficiale' «la lettera e 
stata scritta a mano dal presi
dente, da lui sigillata e inviata 
personalmente . neanche 1 
suol più stretti collaboraton so

no stati e sono a conoscenza 
del contenuto» E questo il «li
ma di fibrillazione» di cui ha 
parUto'Gutttt «etirato ieri se
ra, ricordando che anche Ci
riaco de M Ita fu «logorato» cosi 
Perciò, conclude, presto An
dreotti dovrà compiere «una 
scelta decisa» se non vorrà tro
varsi nella stessa situazione A 
Guido Bodrato, uomo di spiri
to, si attribuisce la seguente 
battuta «chissà quante casse 
di risparmio dovremo dare ai 
socialisti per questo genera
te...» Ma aldilà dell'allusione 
ad una trattativa più ampia, 
che consenta di far digerire ai 
socialisti la nomina de) gene
rale D'Ambrosio a capo del Si
smi, anche la sinistra de ieri, 
mentre si attendeva la segrete
ria del Psi, si schierava com
patta sulla «fermezza» di An
dreotti 
.PIO esplicito Paolo Cirino 

Pomicino' «se vogliono la crisi, 
che si accomodino, magari ci 
risolvono anche qualche pro
blema intemo. ». La spy story 
è. Intanto, congelata- se ne ri
parla a febbraio. E a febbraio, 
chissà, si starà in piena «verifi
ca» Il «la» lo ha dato, con lento 
parlare, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Nino 
Cnstofori, definendo quella 
della nomina del generale 
D'Ambrosio «una proposta». 
Ma sulla candidatura, e sul fat
to che i socialisti (almeno Bet

tino Craxi ) ne fossero al cor
rente e acconsentissero tutta 
la De. oonentra pane, era una 
«OJaXbd8.'Etl«arri4am<lel pa
lazzo ha ricordato molti «ono
revoli» trascorsi del candidato, 
e sopra a tutti gli altri il fatto di 
aver goduto e di godere della 
fiducia di tre personaggi de in 
posizioni chiave II generale 
Giuseppe Alessandro D'Am
brosio, Infatti, gode della fidu
cia di Andreotti ma anche di 
Francesco Cossiga, che lo 
avrebbe voluto come addetto 
militare. • 

E qualcuna ricorda che, du
rante i governi a sua guida, eb
be buoni rapporti anche con 
De Mita Consapevolezza di 
non avere contestazioni inter
ne e supposizione di un «bluff» 
socialista sarebbero state le 
carte da poker di Giulio An
dreotti, e il motivo della scelta 
di una escalation verbale nello 
scontro sui servizi Oppure an
che convinzione vera che una 
crisi - sia pure vista con un cer
to disgusto - fosse possibile 
gestirla meglio in questi giorni 
autunnali, che non all'inizio 
del nuovo anno Finito il seme
stre Cee, finita - si spera - l'e
mergenza del Golfo, magari 
anche approvato o inoltrato al 
parlamento il «pacchetto cri
minalità» Tutti argomenti forti, 
insieme alla finanziaria, del 
partito del presidente per dire 
che, a dichiarare la crisi per 

una «stona di servizi», i sociali-
iti ci facevano una pessima fi
gura. Ma la «stona dei servizi' è 
ora, una" storia, da trattativa, 
neanche tanto segreta. Anche 
se il fido Cirino Pomicino la 
smentisce sdegnosamente 
Non e e solo da sostituire l'am
miraglio Martini Ce in gioco 
anche il capo della polizia, il 
prefetto Parisi, che ha lavorato 
bene con Craxi e con Gava. e il 
cui braccio destro, prefetto Del 
Mese, ha buone ascendenze 
andreottiane Giulio Andreotti, 
l'altro len alla Camera, ha ad
dirittura sbeffeggiato il prefetto 
Parisi C'è in ballo l'altro servi
zio segreto, il Slsde, per cui 
•corrono» il prefetto di Milano 
Caruso, che «gode della fidu
cia» di Bettino Craxi, e il prefet
to siciliano Flnocchiaro niente 
da dire sul suo lavoro antima
fia, ma tutti sanno che è demo
cristiano E se dunque la De si 
vuole riprendere tutti I servizi e 
altro ancora prima di vaiare il 
plano antl-cnmlnalltà, ha ben 
ragione Guido Bodrato a dire 
che ci vorranno molte casse di 
risparmio per colmare il vuoto 
Il leader della sinistra de ne sa 
qualcosa, perché resiste da 
mesi all'assalto socialista al 
San Paolo di Torino retto da un 
suo buon conoscente, il dottor 
Zandano Ma perché mai Cra
xi dovrebbe abbandonare al 
suo destino FuMo Martini? No, 
il valzer (e la trattativa) riguar
dano anche i servizi. 

Griglia: 
«Il governo 
senza certezze 
né autorevolezza» 

•Né stabilità, né certezza, né autorevolezza A tutto questo 
è ridotto lo stato di salute del governo» La dura presa di 
posizione viene dal Psdì, in una nota pubblicata sul gior
nale del partito, Wmamtò, ispirala dal segretario Antonio 
Cariglia (nella foto) «La colpa - accusa - è di chi ha vo
luto vivere alla giornata non comprendendo che. cosi fa
cendo (o meglio, non facendo), si sarebbero aperte le 
porte a tutte le spinte dissociative e si sarebbero chiuse in
vece alle soluzioni del veri, gravi e urgenti problemi del 
Paese» La nota si conclude in maniera dura, prospettan
do l'ipotesi di prendere «collegialmente atto che questo 
governo è arrivato al suo capolinea» 

GiaCOmO M a n d n k Più tranquillizante di Cari-
« A n d r e o t U glia I ex segretario del Psi 
« n n u r e o i u ( e m 0 | t e ^^ m i n i s t t 0 ) 
i n CanCa f inO Giacomo Mancini «La si

tuazione non è mutata ne
gli ultimi mesi e resta valido 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quanto disse Craxi a gru-
•*»»»»»»»»"••»»" gno all'Assemblea nazio
nale del Psi a meno che non avvengano fatti eccezionali, 
questo governo resterà in carica fino alla fine dell'anno» 
Per Mancini, evidentemente, in questi giorni non è acca
duto niente di eccezionale. «Sicuramente i socialisti com
menteranno con durezza il comportamento seguito da 
Andreotti, da ultimo per la scelta del nuovo direttore del 
Sismi Ha ragione Martelli le procedure ci sono e vanno 
rispettate» E da questa «durezza» di commenti cosa ne 
conseguirà? «Per la crisi di governo - è la risposta di Man
cini - ci sarà da aspettare ancora un po'» 

a dicembre» 

Vlzzini: 
«Così difficile 
stare 
insieme...» 

«La tensione nei rapporto 
tra De e socialisti è vera
mente forte Senza un chia
rimento di fondo, stare in
sieme è un esercizio diffici
lissimo» Lo ha detto, com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentando le ultime vicen-
"""^™"'̂ ™^"™^™"^^™ de. il ministro socialdemo
cratico della Marina mercantile Carlo Vizzinl Che ha 
aggiunto, con chiaro riferimento a quello che aveva detto 
Craxi nei giorni scorsi «Qualcuno aveva parlato di navia-
gazione a vista. La mia impressione, come ministro della 
Marina mercantile, è che più di navigazione a vista, pur 
sempre praticabile, tutto questo mi sembra una corsa ad 
ostacoli» Poi ha aggiunto- «Se qualcuno non si affretta ad 
accendere la luce sarà buio fitto» 

Il radicale 
Melltni: 
«Torna il clima 
degli anni 70» 

A tinte fosche dipinge il cli
ma politico che si è creato 
in questi giorni il radicale 
Mauro MellinL «Si riprodu
cono le stesse ambiguità e 
trasversalità che segnarono 

^^^^^^^^—^——— 8" anni "70, la stagione del 
"^"•^™'^'—^™™^^^ terrorismo, il caso Moro, la 
vicenda della P2» Secondo l'esponente radicale la vera 
domanda non è «se ci sarà o meno l'apertura di una crisi», 
ma «come fanno i cinque partiti di governo a giocare la 
stessa partita allo stesso tavolo, sotto il quale tengono na
scosto il coltello» 

Il Popolo 
sì irrita: 
«Noi non 
abbiamo segreti»* 

// Popolo, quotidiano «Mia ' 
De, replica oggi all'edito
riale di V»lant&4uii'&mf4-> 
di ieri. Il quotidiano della 
De usa toni apocalittici e 
grotteschi «Non accettia
mo lezioni da Violante e da 

— - • • — — — — — — quanti in questi anni hanno 
pensato di edificare II regime di classe e il partito unico 
che ha generato in altri paesi non soltanto le "stasi" ma 
anche i "gulag" e milioni di morti» Prosegue poi l'irritata 
replica del giornale de «Chi accusa Violante'' Vuole forse 
incriminare le istituzioni o parte di esse, la classe dirigen
te gli esponenti della De? Lo dica chiaro e tondo Noi non 
abbiamo mai avuto segreti, la politica della De si è svolta 
alla luce del sole, sempre» Alla fine dello strepito, co
munque, lo stesso Popolo deve riconoscere che «ci sono. 
e non abbiamo motivo di tacerlo, punti oscuri, passaggi 
che appaiono incomprensibili, interrogativi in sospeso» 

Formica attacca Andreotti: «Scarsa onestà» 

Flaminio Piccoli: 
«In giro 
altridocumentì 
inediti» 

•Sono convinto-che in giro 
ci siano altri documenti 
inediti, filmati del processo 
Moro, registrazioni, che 
verranno certamente utiliz
zati» A lanciare l'allarme e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Flaminio Piccoli, in un'in
tervista a Gente «I brigatisti 

- aggiunge l'ex segretario della De - non erano banditi da 
strada, gente rozza e solo violenta Erano persone colte, 
istruite, furbe, che avevano il senso della storia e dell'or
ganizzazione Hanno documentato ogni toro iniziativa 
conservando poi scrupolosamente tutto per utilizzarlo al 
momento opportuno» Secondo Piccoli «delle Brigale 
Rosse sono stati sconfitti e Imprigionati i militanti operati
vi, ma non i cervelli, gli ideologi del movimento, i maestri 
che continuano a vivere tranquilli e sono altrove, frequen
tano i salotti bene e si divertono» 

OMKKMIIOFANB 

Intervista al ministro socialista 
«Come si può considerare naturale 
l'esistenza di un superservizio 
non soggetto ad alcun controllo? 
fri causa c'è il sistema de» 
" ; OIORQIO FRASCA POLARA 

| ROMA. L'altra sera, men-
nell'aula di Montecitorio 
> Andreotti minimizzava il 

vizio Nato ed era im-
» w nel braccio di ferro 

_^_ Martelli, Aino Formica 
cementava la sua assenza dai 
bugni del governa Ieri matti-
n*. invece a quel banchi il mi
nino socialista delle Finanze 
(e non II presidente del Consi
glio) c'era, altrettanto ostenta
tamente. 
H- Perchè n getto laute potè-

talee? 
Come la lettera del vice-presi
dente del Consiglio era pubbli

ca, cosi era giusto che il mio 
dissenso fosse visibile, per 
questa storia e per molte altre 

Vogliamo parlare proprio 
delle altre cose? Sono anni 
che lei parla di Inquinamen
to del pio delicati apparati 
dello Stato. 

lo registro che da qualche tem
po c'è una gara - una gara so
spetta - nella denuncia di ma
li, misfatti e vizi della società 
italiana Finché questo vien 
fatto dall'opposizione, è nel
l'ordine naturale e necessario 
della dialettica politica. Ma Rino Formica 

quando a parlare, e soprattutto 
a seminar sospetti, sono espo
nenti del sistema di potere, al
lora la cosa mi sconcerta e, ap
punto, mi insospettisce E an
cor pio l'opposto il fatto che si 
consideri naturale e fisiologico 
quel che invece è patologico 

Sospetto per sospetto, non è 
che per caso lei si riferisce 
al modo scontato con cui An
dreotti ha confermato l'altra 
•era l'esistenza del super-
servizio segreto Nato? 

Beh. è cosa di poco conto dire 
che è esistita ed opera ancora 
oggi nel Paese una organizza
zione militare segreta e paral
lela sottratta al controllo di 
qualsiasi organo legittimo e 
democratico7 Chi ha nascosto, 
e perché1' Che ruolo «legalizza
to» ha avuto l'eversione nera 
non tanto e soltanto in questo 
superservizio quanto anche e 
soprattutto nella strategia della 
tensione' 

Proprio lei aveva sollevato 
già qualche anno addietro la 

questione della sovranità U-
mllata dell'Italia, e detta 
presenza nel nostro Paese di 
forze e di «reti» di Interessi e 
di poteri sottratti a qualsiasi 
contratto... 

SI. e da molti autorevoli espo
nenti democristiani fui preso 
per pazzo e coperto d'impro
peri Non vorrei che adesso ca
pitasse quel che è successo 
per la strage di Ustica, lo avevo 
detto e ripetuto che si poteva 
anche ipotizzare che l'aereo 
fosse stato abbattuto da un 
missile Oggi chi cerco di in
sabbiare tutto ed è finalmente 
costretto ad ammettere che 
quell'ipotesi è la pura verità, 
reagisce accusandomi di non 
aver fornito per tempo le pro
ve Vuoi vedere che qualcuno 
ora mi dirà colpa tua che non 
hai dimostrato che la «rete» esi
steva' 

Lei torna a chiamare pesan
temente In cauta Andreotti e 
la De, o lo Metto governo di 
cui fai parte? 

Credo che la questione del go

verno sia secondaria, in questo 
momento, e che vada messo 
più In causa 11 sistema di pote
re della De La mia preoccupa
zione fondamentale è questa 
se al guasti della Malaitalia si 
somma la scarsa onestà di chi 
ha il compito fiduciario di reg
gere le sorti del Paese, allora 
viene incrinato II presupposto 
aureo della democrazia, e cioè 
il rapporto - di fiducia - che 
deve esistere tra i cittadini e lo 
Stato Ci vuole insomma una 
svolta prima che sia troppo tar
di, ci vuole una profonda rifor
ma del sistema politico italia
no Anche perchè io penso 
che, nell aggravarsi dei grandi 
misteri di questo Paese, ci sia 
anche una responsabilità -
non la principale, intendiamo
ci - dell'opposizione 

Che cosa vaol dire? 

Voglio dire che in molte vicen
de, dal Silar alla P2 uno degli 
elementi che ha finito per de
viare (attenzione dai dati di 
fondo, che ha contribuito a 

confondere e imbrogliare le 
carte, è stato a mio parere un 
eccesso di nominalismo Nomi 
e responsabilità personali so
no un dopo, prima viene la va
lutazione del contesto politico 
generale in cui germoglia la 
malapianta E secondo me le 
analisi d insieme sono state 
trascurate a vantaggio di una 
semplificazione il generale De 
Lorenzo, Lieto Celli, e cosi via. 
Con il risultato di non mettere 
sufficientemente in luce le re
sponsabilità politiche del nu
cleo vero del sistema politico 
italiano la De 

Vuol estere questa anche 
una critica al Psl che da ven-
t'anni offre una sponda al si
stema democrlttlanoT 

Il punto è un altro Come si è 
strutturato il sistema politico 
italiano? C è una grande forza, 
di maggioranza relativa, che di 
fatto ha la maggioranza asso
luta e controlla tutti t centri del 
potere vero Poi ci sono le for
ze alleate, essenziali per la 
maggioranza parlamentare 

ma irrilevanti sul piano del 
controllo del sistema E infine 
c'è un'opposizione che può 
esercitare un moto di vigilanza 
ridotta, sulla base degli scarsi 
strumenti di controllo di cui di
spone La sinistra nel suo insie
me non è mai stata forza mag
gioritaria, capace di esercitare 
un reale controllo del sistema, 
questo vale tanto per il Psi 
quanto per il Pei Senza conta
re i guasti della cultura del 
consociatmsmo, che ha gene
rato I impressione che i partiti 
siano tutu uguali un'impres
sione che è il pozzo da cui ora 
attinge il fenomeno delle le
ghe» 

Lei ha accennato alla necee-
tttà di una evolta prima die 
tta troppo tardL Che cosa si
gnifica, tal piano dei rap
porti pomici? 

Significa che il sistema politico 
italiano deve evolvere verso 
l'alternativa. L'alternativa è l'u
niva strada per bloccare la ca
duta di credibilità della demo
crazia italiana» 

l'Unità 
Venerdì 
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